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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 22 ottobre 2008.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.20 alle 13.45

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 22 ottobre 2008. — Presidenza
del presidente Giancarlo GIORGETTI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Giuseppe Vegas.

La seduta comincia alle 19.15.

Disposizioni per lo sviluppo e l’internazionalizza-

zione delle imprese, nonché in materia di energia.

Nuovo testo C. 1141-ter.

(Parere alla X Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizioni, ai sensi dell’articolo 81,
quarto comma, della Costituzione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 16 ottobre 2008.

Giancarlo GIORGETTI, presidente e re-
latore, ringrazia il Presidente Fini per le
considerazioni svolte sul ruolo della Com-
missione Bilancio. Al tempo stesso, rileva
che i lavori della Commissione sono co-
munque condizionati, oltre che dal calen-
dario dell’Assemblea, anche dal fatto che il
Governo abbia o meno predisposto gli
elementi di chiarimento rispetto ai quesiti
sollevati su questioni in molti casi assai
complesse.

Il sottosegretario *Giuseppe VEGAS,
con riferimento alle questioni evidenziate
nella proposta di parere formulata dal
presidente nella seduta del 16 ottobre,
fornisce alcuni chiarimenti. In particolare,
osserva che la previsione di una parteci-
pazione minoritaria della Cassa depositi e
prestiti ai consorzi per lo sviluppo degli
impianti di energia nucleare potrebbe de-
terminare effetti pregiudizievoli per la fi-
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nanza pubblica anche in relazione al ri-
schio di una revisione da parte di Eurostat
della classificazione della Cassa come isti-
tuzione finanziaria esterna all’aggregato
delle amministrazioni pubbliche. Per
quanto concerne la disciplina dell’Agenzia
per la sicurezza nucleare, ritiene che oc-
corra già pervenire nella formulazione del
parere a definire le condizioni che per-
mettano di superare le perplessità in or-
dine agli effetti sulla finanza pubblica. A
tal fine invita a integrare la proposta di
parere presentata nella seduta del 16 ot-
tobre con condizioni testuali espresse ai
sensi dell’articolo 81, quarto comma, della
Costituzione. Per quanto riguarda le di-
sposizioni relative alle ipotesi di adegua-
mento dei meccanismi CIP 6, osserva che
tali previsioni si intendono neutrali sul
piano finanziario in quanto la riduzione
delle voci tariffarie a carico degli utenti
assicurerebbe una complessiva compensa-
zione, dal momento che, a fronte di un
minor gettito IVA, si verificherebbe una
riduzione dei costi sostenuti dalle pubbli-
che amministrazioni e una minore dedu-
cibilità. Ritiene pertanto opportuno inse-
rire un’osservazione con cui si invita la
Commissione di merito a valutare l’oppor-
tunità di stabilire che ai fini della defini-
zione dei criteri per l’aggiornamento an-
nuale del costo evitato di combustibile si
assicuri una riduzione della relativa voce
tariffaria a carico degli utenti in modo da
evitare ingiustificate penalizzazioni.

Giancarlo GIORGETTI, presidente e re-
latore, anche alla luce dei chiarimenti
forniti dal rappresentante del Governo,
riformula la propria proposta di parere
nei termini seguenti:

« La V Commissione,

esaminato il nuovo testo del disegno
di legge in oggetto;

rilevato che ai fini di una puntuale
verifica degli effetti finanziari di alcune
delle disposizioni recate dal provvedi-
mento, come modificato dalla Commis-
sione di merito, sarebbe stato opportuno
disporre di puntuali elementi di quantifi-

cazione e che in assenza di tali elementi
può consentirsi alle norme in questione
soltanto in quanto le stesse esplicitamente
prevedono che la fruizione di regimi di
favore avvenga nei limiti delle risorse
disponibili presso l’Agenzia per l’attra-
zione degli investimenti e lo sviluppo d’im-
presa S.p.a. Tali considerazioni valgono, in
particolare, per gli articoli 5 e 17, che
prevedono specificamente che ai relativi
interventi si faccia fronte con le risorse
dell’Agenzia;

relativamente all’istituzione, prevista
all’articolo 16-sexies, dell’Agenzia nazio-
nale per le nuove tecnologie, appare ne-
cessario acquisire puntuali elementi infor-
mativi per valutare compiutamente gli
oneri che ne possono derivare, al fine di
verificare la idoneità della clausola di
invarianza di cui al comma 7;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo in base ai quali:

per quanto concerne l’utilizzo delle
risorse del fondo di cui all’articolo 1,
comma 30, della legge n. 266 del 2005,
previsto dal comma 9 dell’articolo 5, non
risultano disponibilità, se non a titolo di
residui, per cui occorre sostituire tale
previsione facendo riferimento alle dispo-
nibilità dell’Agenzia per l’attrazione degli
investimenti;

è possibile assicurare adeguata co-
pertura finanziaria agli oneri derivanti
dall’istituzione e dal funzionamento della
Agenzia per la sicurezza nucleare di cui
all’articolo 16-ter apportando alcune inte-
grazioni e modifiche al testo di tale arti-
colo;

considerato che:

l’oggetto della delega di cui all’ar-
ticolo 15 concerne anche questioni di
carattere economico-finanziario, quali i
sistemi di stoccaggio dei rifiuti radioattivi
e la corresponsione di misure compensa-
tive alle popolazioni nei cui territori ver-
rebbero localizzati impianti di produzione
elettrica nucleare, per cui appare oppor-
tuno prevedere che gli schemi di decreto
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siano trasmessi per il parere anche alle
Commissioni parlamentari competenti per
le conseguenze finanziarie;

l’assimilazione, di cui all’articolo
5-ter, dei consorzi agrari alle cooperative a
mutualità prevalente, le quali godono di
un regime fiscale agevolato, non ingeneri
un contenzioso per violazione della vigente
disciplina comunitaria;

la previsione della destinazione alle
piccole e medie imprese di risorse non
inferiori al 50 per cento di quelle previste
nell’ambito della programmazione nego-
ziata e degli incentivi, di cui al comma 2
dell’articolo 5-bis, potrebbe risultare non
compatibile con altri criteri di ripartizione
previsti da specifiche disposizioni;

non è chiaro se la disposizione di
cui al comma 7 dell’articolo 5-bis sia
suscettibile di determinare minori entrate
per gli enti locali connesse a procedure di
autorizzazione per le strutture turistico-
ricettive;

la partecipazione della cassa depo-
siti e prestiti ai consorzi per lo sviluppo
degli impianti di energia nucleare, prevista
all’articolo 16, comma 1-bis, non può che
avere carattere eventuale, al fine di evitare
conseguenze negative per la finanza pub-
blica, in particolare in relazione all’even-
tuale riclassificazione della cassa ai fini
del conto consolidato della pubblica am-
ministrazione,

la trasformazione dell’IPI in ente
pubblico strumentale, prevista all’articolo
31-bis, appare suscettibile di determinare
effetti negativi per la finanza pubblica, a
fronte dei quali la clausola di invarianza
di cui al comma 2, lettera d) potrebbe non
risultare sufficiente;

nel presupposto che le disposizioni di
cui al comma 1 dell’articolo 5-bis abbiano
natura meramente programmatica, in
quanto volte esclusivamente a definire le
modalità di individuazione degli interventi
prioritari in materia di fabbisogno ener-
getico, e non comportino, neppure per
effetto della prevista approvazione del

CIPE, la diretta destinazione di specifiche
risorse all’attuazione di tali interventi,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81, quarto
comma, della Costituzione:

1) all’articolo 5 apportare le seguenti
modifiche:

a) al comma 3, sostituire le parole:
« del regime di cui al decreto-legge 1o

aprile 1989, n. 120, » con le seguenti: « del
regime di cui agli articoli 5, 6, 7 e 8 del
decreto-legge 1o aprile 1989, n. 120 »;

b) al comma 4, aggiungere, in fine,
le seguenti parole: « , nei limiti degli stan-
ziamenti disponibili a legislazione vigente
e senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica. »;

c) al comma 8 aggiungere, in fine,
le seguenti parole: « al fine di garantire
l’invarianza degli oneri per la finanza
pubblica e nei limiti delle risorse umane,
finanziarie e strumentali disponibili a le-
gislazione vigente »;

d) al comma 9 sopprimere le parole
da: « Il fondo » fino a: « è destinato » e
dopo le parole: « con la normativa di cui
al presente articolo » inserire le seguenti:
« si provvede a valere sulle risorse finan-
ziarie disponibili presso l’Agenzia per l’at-
trazione degli investimenti e lo sviluppo
d’impresa Spa. »;

e) sopprimere il comma 12;

2) all’articolo 5-bis apportare le se-
guenti modifiche:

a) al comma 2, alinea, dopo le
parole: « ad adottare entro un anno dalla
data di entrata in vigore della presente
legge » aggiungere le seguenti: « nel rispetto
della normativa comunitaria in materia di
aiuti di Stato »;

b) al comma 2, n. 9) dopo le pa-
role: « quote di risorse » inserire le se-
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guenti: « che risultino effettivamente di-
sponibili in quanto non già destinate ad
altra finalità »;

3) all’articolo 15, apportare le se-
guenti modifiche:

a) al comma 1-bis) dopo le parole:
« competenti per materia » aggiungere le
seguenti: « e per le conseguenze di carat-
tere finanziario »;

b) al comma 6, aggiungere, in fine,
il seguente periodo: « Ai relativi adempi-
menti si provvede con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente. »;

4) all’articolo 16, comma 1-bis, dopo
le parole: « sono individuati » inserire le
seguenti: « senza nuovi o maggiori oneri,
né minori entrate a carico della finanza
pubblica » e dopo le parole: « intensivi di
energia elettrica ed » inserire la seguente:
« eventualmente » e sostituire le parole:
« La percentuale » con le seguenti:
« L’eventuale percentuale »;

5) all’articolo 16-ter apportare le se-
guenti modificazioni:

al comma 3, ultimo periodo, sop-
primere le parole: « organizzativa, finan-
ziaria e contabile »;

al comma 9, sopprimere le parole
« In sede di prima applicazione, e comun-
que per l’anno 2009 »; e dopo le parole:
« dell’ISPRA e dell’ENEA », inserire le se-
guenti: « ai sensi del comma 15-bis »;

al comma 15, sostituire gli ultimi
due periodi con i seguenti: « Con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze,
di concerto con il Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare e con
il Ministro dello sviluppo economico, sono
trasferite all’Agenzia le risorse finanziarie
attualmente in dotazione alle amministra-
zioni cedenti necessarie alla copertura de-
gli oneri derivanti dall’attuazione del pre-
sente comma, assicurando in ogni caso
l’invarianza della spesa mediante corri-
spondente riduzione delle autorizzazioni
di spesa di cui al comma 15-bis. Con lo

stesso decreto sono apportate le corrispon-
denti riduzioni della dotazione organica
delle amministrazioni cedenti. »;

dopo il comma 15, inserire il se-
guente:

« 15-bis. Nelle more dell’avvio dell’or-
dinaria attività dell’Agenzia e del conse-
guente afflusso delle risorse derivanti dai
diritti che l’Agenzia è autorizzata ad ap-
plicare ed introitare in relazione alle pre-
stazioni di cui al comma 5, agli oneri
relativi al funzionamento dell’Agenzia,
quantificati in 500.000 euro per l’anno
2009 e in 1.500.000 euro per ciascuno
degli anni 2010 e 2011, si provvede, quanto
a 250.000 euro per l’anno 2009 e 750.000
euro per ciascuno degli anni 2010 e 2011,
mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
38 del decreto legislativo n. 300 del 30
luglio 1999, come rideterminata dalla ta-
bella C della legge n. 244 del 24 dicembre
2007 e, quanto a 250.000 euro per l’anno
2009 e 750.000 euro per ciascuno degli
anni 2010 e 2011, mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui alla legge n. 282 del 1991,
come rideterminata dalla tabella C della
legge n. 244 del 24 dicembre 2007 »;

sostituire il comma 16 con il se-
guente:

« 16. Per l’amministrazione e la conta-
bilità dell’Agenzia si applicano le disposi-
zioni di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 27 febbraio 2003, n. 97. I
bilanci preventivi, le relative variazioni ed
i conti consuntivi sono trasmessi al Mini-
stero dell’economia e delle finanze. Il
rendiconto della gestione finanziaria è ap-
provato entro il 30 aprile dell’anno suc-
cessivo ed è soggetto al controllo della
Corte dei conti. Il bilancio preventivo e il
rendiconto della gestione finanziaria sono
pubblicati nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana. »;

dopo il comma 18, aggiungere il
seguente:

« 18-bis. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare
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con propri decreti le occorrenti variazioni
di bilancio. »;

nonché con le seguenti ulteriori condi-
zioni:

1) provveda la Commissione di me-
rito ad acquisire puntuali elementi di
informazione sugli effetti che potrebbero
derivare, in termini di riduzione del gettito
per gli enti locali, dalle disposizioni di cui
al comma 7 dell’articolo 5-bis, nonché, in
relazione alla compatibilità con la norma-
tiva comunitaria e al rischio di eventuali
procedure di infrazione, dall’assimilazione
dei consorzi agrari alle cooperative a mu-
tualità prevalente previste all’articolo
5-ter;

2) provveda la Commissione a quan-
tificare con precisione gli oneri derivanti
dall’istituzione e dal funzionamento a re-
gime, nonché dell’Agenzia nazionale per le
nuove tecnologie, di cui all’articolo 16-
sexies, indicando puntualmente le risorse
finanziarie da destinare allo scopo, al fine
di garantire il pieno rispetto dell’articolo
81 della Costituzione;

3) all’articolo 22-ter, dopo le parole
« All’onere derivante dalle disposizioni di
cui al presente comma » aggiungere le
seguenti: « , pari a 1,5 milioni di euro per
l’anno 2009, »;

4) si sopprima l’articolo 31-bis;

e con le seguenti osservazioni:

1) con riferimento all’articolo 16-bis,
si valuti l’opportunità di coordinare le
disposizioni di cui ai commi 6 e 6-bis per
quanto concerne, rispettivamente, la ride-
finizione dei compiti e delle funzioni di
Sogin Spa e il commissariamento della
stessa società;

2) con riferimento all’articolo 16-
quater, valuti la Commissione di merito la
opportunità di stabilire che ai fini della
definizione dei criteri per l’aggiornamento
annuale del costo evitato di combustibile si
assicuri una riduzione della relativa voce
tariffaria a carico degli utenti in modo da
evitare ingiustificate penalizzazioni ».

Massimo VANNUCCI (PD) esprime la
propria amarezza per la superficialità con
il Governo ha compiuto i richiesti appro-
fondimenti sul provvedimento. In propo-
sito, ricorda che nella precedente seduta
era stato un esponente della maggioranza,
il collega Giudice, ad avanzare le proprie
critiche sull’impreparazione del Governo e
che in quella occasione l’esame era stato
rinviato proprio per consentire di conclu-
dere la necessaria istruttoria sul provve-
dimento. Segnala peraltro, con riferimento
all’articolo 5-ter, che la documentazione
depositata dal sottosegretario Vegas nella
precedente seduta e predisposta dal Mini-
stero dello sviluppo economico non evi-
denziava effetti finanziari negativi deri-
vanti dall’equiparazione dei consorzi
agrari alle cooperative a mutualità preva-
lente e, alla luce di ciò, dichiara di non
comprendere la condizione sul punto con-
tenuta nel parere.

Il sottosegretario Giuseppe VEGAS os-
serva che l’equiparazione dei consorzi
agrari alle cooperative a mutualità preva-
lente non appare suscettibile di determi-
nare perdite di gettito in considerazione
del fatto che i consorzi sono al momento
tutti in perdita, mentre si potrebbe porre
un problema di compatibilità comunitaria.

Lino DUILIO (PD) rileva che le pre-
messe del parere fanno riferimento all’esi-
genza di acquisire elementi di quantifica-
zione che tuttavia non sono giunti e, alla
luce di ciò, le medesime premesse fanno
riferimento alla possibilità di attuare si-
gnificative disposizioni del provvedimento
nei limiti delle risorse umane, strumentali
e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente. Osserva che un simile modo di
procedere risulta estraneo alla prassi della
Commissione.

Gian Luca GALLETTI (UdC) ricorda
che nella precedente seduta erano stati
richiesti chiarimenti in ordine alle dispo-
sizioni del comma 7 dell’articolo 5-bis,che
consentono nelle strutture turistico-recet-
tive le installazioni e i rimessaggi dei
mezzi mobili di pernottamento, alle dispo-
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sizioni dell’articolo 5-ter in materia di
consorzi agrari e alle disposizioni dell’ar-
ticolo 16-ter sull’Agenzia per la sicurezza
nucleare e rileva che tali elementi di
chiarimento non sono giunti. Rileva che la
disposizione dell’articolo 5-ter in materia
di consorzi agrari in particolare presenta
numerosi profili problematici, sia per
quanto attiene la compatibilità con la
normativa comunitaria, che dovrebbe es-
sere presa in considerazione dalla Com-
missione sia con riferimento ai possibili
effetti di minore gettito a meno che il
rappresentante del Governo non fornisca
elementi tali da dimostrare che effettiva-
mente tutti i consorzi agrari sono attual-
mente in perdita e pertanto non si veri-
ficherà alcuna perdita di gettito.

Antonio BORGHESI (IdV) osserva che
il comma 7 dell’articolo 5-bis non può che
determinare minori entrate, in considera-
zione del fatto che sulla base della disci-
plina vigente, la collocazione di installa-
zioni e rimessaggi, in quanto costituisce
attività rilevante ai fini urbanistici, edilizi
e paesaggistici, comporta il versamento
degli oneri connessi al rilascio dei neces-
sari permessi.

Maino MARCHI (PD) evidenzia che an-
che sulla base della nuova formulazione
della proposta di parere, si prevede che
risorse umane e finanziarie dell’Istituto
superiore per la protezione e la ricerca
ambientale siano destinate all’Agenzia per
la sicurezza nucleare, al contrario di
quanto richiesto da una condizione
espressa nel parere della Commissione
Ambiente.

Lino DUILIO (PD) sottolinea la singo-
larità di una proposta di parere che rinvia
alla Commissione di merito l’acquisizione
di elementi informativi sulle conseguenze
di carattere finanziario e la quantifica-
zione degli oneri.

Massimo VANNUCCI (PD) nel ribadire
che la disposizione di cui al comma 7
dell’articolo 5-bis determina oneri a carico
della finanza pubblica, ritiene che nel

parere dovrebbe essere inserita una con-
dizione soppressiva espressa ai sensi del-
l’articolo 81, quarto comma, della Costi-
tuzione.

Giancarlo GIORGETTI, presidente e re-
latore, ricapitolando le questioni sollevate
nel dibattito, ritiene che la proposta di
parere possa essere ulteriormente rifor-
mulata nel senso di inserire una condi-
zione volta prevedere la soppressione del
comma 7 dell’articolo 5-bis; ritiene peral-
tro che non sussistano gli elementi per
prevedere che tale condizione sia espressa
ai sensi dell’articolo 81, quarto comma,
della Costituzione. Relativamente alla di-
sciplina dell’organizzazione e del funzio-
namento dell’Agenzia per la sicurezza nu-
cleare, rileva che la nova formulazione
della proposta di parere reca condizioni
testuali, espresse ai sensi dell’articolo 81,
quarto comma, della Costituzione in modo
da assicurare che non si determinino con-
seguenze onerose a carico della finanza
pubblica. Sollecita infine un intervento del
Governo in merito alla questione dei con-
sorzi agrari.

Il sottosegretario Giuseppe VEGAS, per
quanto riguarda le disposizioni di cui al
comma 7 dell’articolo 5-bis ritiene comun-
que che non vi siano elementi idonei ad
affermare con certezza che da tali dispo-
sizioni derivino conseguenze finanziarie
negative a carico degli enti locali. Per
questo condivide la proposta del presi-
dente di inserire una condizione soppres-
siva senza peraltro fare riferimento all’ar-
ticolo 81, quarto comma, della Costitu-
zione, in modo da lasciare alla Commis-
sione di merito la valutazione sul-
l’opportunità o meno di mantenere la
disposizione. Per quanto concerne le di-
sposizioni in materia di consorzi agrari,
osserva che si tratta di soggetti che, come
è noto, versano in condizioni di difficoltà
finanziarie, per cui la revisione del regime
tributario che si applica a tali enti non
determinerebbe in ogni caso perdite di
gettito.
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Antonio BORGHESI (IdV) rileva che il
comma 7 dell’articolo 5-bis potrebbe in-
generare un notevole contenzioso.

Pier Paolo BARETTA (PD) dopo aver
ricordato di aver segnalato, nel corso della
riunione dell’Ufficio di presidenza inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi ed
anche in Assemblea la condizione di forte
disagio sia per quel che concerne la mo-
dalità con cui la Commissione sta esami-
nando provvedimenti importanti come
quello in esame sia per i tempi di esame
dei documenti di bilancio, rileva che la
proposta di parere predisposta dal presi-
dente risulta estremamente articolata e
pertanto anche in questo caso è necessario
disporre di più tempo per esaminarla.
Segnala poi che il Presidente della Camera
in risposta alle sue osservazioni ha fatto
riferimento anche alla necessità che la
Commissione bilancio si esprima anche sul
disegno di legge C 1707-A.

Giancarlo GIORGETTI, presidente e re-
latore, con riferimento alle considerazioni
del deputato Baretta, dichiara di essere
disponibile, in presenza di una richiesta da
parte dei rappresentanti dei gruppi in tal
senso, a integrare l’ordine del giorno della
seduta della Commissione, in modo da
prevedere l’esame del disegno di legge di
conversione del decreto-legge n. 149 del
2008, nel testo presentato all’Assemblea
dalla Commissione Finanze. Osserva pe-
raltro che risulta oggettivamente difficile
svolgere e concludere l’esame delle dispo-
sizioni contenute nel suddetto decreto-
legge nell’ambito della seduta odierna.

Gian Luca GALLETTI (UdC) rileva l’op-
portunità di inserire nel parere le dichia-
razioni rese dal sottosegretario Vegas in
merito alle diposizioni concernenti i con-
sorzi agrari.

Lino DUILIO (PD) segnala che per
prassi consolidata la Commissione Bilan-
cio si è espressa sugli effetti finanziari dei
provvedimenti in base a note scritte e
certificate dalla Ragioneria generale dello
Stato. Ritiene del tutto insufficiente che,

come avviene nella seduta odierna, sia
formulato un parere sulla base di semplici
dichiarazioni formulate dal sottosegreta-
rio. Per questa ragione ribadisce la richie-
sta che il Governo fornisca gli elementi di
informazione necessari per esprimere un
parere. Altrimenti a suo avviso, se la
Commissione Bilancio continua a lavorare
secondo modalità simili a quelle che si
sono registrate nella seduta odierna, sus-
siste il rischio effettivo che la Commissione
stessa rinunci al proprio ruolo e si riduca
ad essere una « succursale » del Governo,
vale a dire un organo capace soltanto di
ratificare le decisioni assunte dall’esecu-
tivo.

Gaspare GIUDICE (PdL) osserva che
sulla base degli elementi forniti dal Go-
verno non vi sono motivazioni per richie-
dere la soppressione del comma 12 del-
l’articolo 5, che non determina conse-
guenze finanziarie di alcun genere.

Giancarlo GIORGETTI, presidente e re-
latore, ritiene che la Commissione debba
valutare se gli elementi di informazione e
i chiarimenti forniti dal Governo siano
sufficienti a procedere all’espressione del
parere.

Gioacchino ALFANO (PdL) sollecita un
chiarimento da parte del rappresentante
del Governo sulla questione sollevata da
ultimo dal collega Giudice, ritenendo che,
sugli altri aspetti emersi dal dibattito,
sussistano le condizioni per una integra-
zione del parere.

Massimo VANNUCCI (PD) chiede chia-
rimenti sul comma 12 dell’articolo 5, con-
statando che le osservazioni da ultimo
svolte dal presidente rendono evidente che
la Commissione non è in grado di espri-
mere il parere.

Rolando NANNICINI (PD) ringrazia il
presidente per la chiarezza delle sue pa-
role e, proprio alla luce di esse ritiene
necessario rinviare l’espressione del parere
sul provvedimento.
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Amedeo CICCANTI (UdC) invita i col-
leghi della maggioranza a non insistere
nella richiesta di procedere comunque
all’espressione del parere e osserva che in
base alla sua esperienza, svolta nelle pre-
cedenti legislature nella Commissione bi-
lancio del Senato, non vi sono assoluta-
mente le condizioni per procedere al-
l’espressione del parere.

Il sottosegretario Giuseppe VEGAS se-
gnala che il comma 12 dell’articolo 5
concerne le modalità della spesa nell’am-
bito delle disponibilità richiamate dal
comma 10; conviene pertanto sulla pro-
posta di espungere la condizione soppres-
siva di tale disposizione dalla proposta di
parere.

Giancarlo GIORGETTI, presidente e re-
latore, sulla base degli elementi emersi dal
dibattito, propone la seguente ulteriore
riformulazione della proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il nuovo testo del disegno
di legge in oggetto;

rilevato che ai fini di una puntuale
verifica degli effetti finanziari di alcune
delle disposizioni recate dal provvedi-
mento, come modificato dalla Commis-
sione di merito, sarebbe stato opportuno
disporre di puntuali elementi di quantifi-
cazione e che in assenza di tali elementi
può consentirsi alle norme in questione
soltanto in quanto le stesse esplicitamente
prevedono che la fruizione di regimi di
favore avvenga nei limiti delle risorse
disponibili presso l’Agenzia per l’attra-
zione degli investimenti e lo sviluppo d’im-
presa S.p.a. Tali considerazioni valgono, in
particolare, per gli articoli 5 e 17, che
prevedono specificamente che ai relativi
interventi si faccia fronte con le risorse
dell’Agenzia;

relativamente all’istituzione, prevista
all’articolo 16-sexies, dell’Agenzia nazio-
nale per le nuove tecnologie, appare ne-
cessario acquisire puntuali elementi infor-
mativi per valutare compiutamente gli

oneri che ne possono derivare, al fine di
verificare la idoneità della clausola di
invarianza di cui al comma 7;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo in base ai quali:

per quanto concerne l’utilizzo delle
risorse del fondo di cui all’articolo 1,
comma 30, della legge n. 266 del 2005,
previsto dal comma 9 dell’articolo 5, non
risultano disponibilità, se non a titolo di
residui, per cui occorre sostituire tale
previsione facendo riferimento alle dispo-
nibilità dell’Agenzia per l’attrazione degli
investimenti;

è possibile assicurare adeguata co-
pertura finanziaria agli oneri derivanti
dall’istituzione e dal funzionamento della
Agenzia per la sicurezza nucleare di cui
all’articolo 16-ter apportando alcune inte-
grazioni e modifiche al testo di tale arti-
colo;

considerato che:

l’oggetto della delega di cui all’ar-
ticolo 15 concerne anche questioni di
carattere economico-finanziario, quali i
sistemi di stoccaggio dei rifiuti radioattivi
e la corresponsione di misure compensa-
tive alle popolazioni nei cui territori ver-
rebbero localizzati impianti di produzione
elettrica nucleare, per cui appare oppor-
tuno prevedere che gli schemi di decreto
siano trasmessi per il parere anche alle
Commissioni parlamentari competenti per
le conseguenze finanziarie;

l’assimilazione, di cui all’articolo
5-ter, dei consorzi agrari alle cooperative a
mutualità prevalente, le quali godono di
un regime fiscale agevolato, non ingeneri
un contenzioso per violazione della vigente
disciplina comunitaria;

la previsione della destinazione alle
piccole e medie imprese di risorse non
inferiori al 50 per cento di quelle previste
nell’ambito della programmazione nego-
ziata e degli incentivi, di cui al comma 2
dell’articolo 5-bis, potrebbe risultare non
compatibile con altri criteri di ripartizione
previsti da specifiche disposizioni;
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non è chiaro se la disposizione di
cui al comma 7 dell’articolo 5-bis sia
suscettibile di determinare minori entrate
per gli enti locali connesse a procedure di
autorizzazione per le strutture turistico-
ricettive;

la partecipazione della cassa depo-
siti e prestiti ai consorzi per lo sviluppo
degli impianti di energia nucleare, prevista
all’articolo 16, comma 1-bis, non può che
avere carattere eventuale, al fine di evitare
conseguenze negative per la finanza pub-
blica, in particolare in relazione all’even-
tuale riclassificazione della cassa ai fini
del conto consolidato della pubblica am-
ministrazione;

la trasformazione dell’IPI in ente
pubblico strumentale, prevista all’articolo
31-bis, appare suscettibile di determinare
effetti negativi per la finanza pubblica, a
fronte dei quali la clausola di invarianza
di cui al comma 2, lettera d) potrebbe non
risultare sufficiente;

nel presupposto che le disposizioni di
cui al comma 1 dell’articolo 5-bis abbiano
natura meramente programmatica, in
quanto volte esclusivamente a definire le
modalità di individuazione degli interventi
prioritari in materia di fabbisogno ener-
getico, e non comportino, neppure per
effetto della prevista approvazione del
CIPE, la diretta destinazione di specifiche
risorse all’attuazione di tali interventi,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81, quarto
comma, della Costituzione:

1) all’articolo 5 apportare le seguenti
modifiche:

a) al comma 3, sostituire le parole:
« del regime di cui al decreto-legge 1o

aprile 1989, n. 120, » con le seguenti: « del
regime di cui agli articoli 5, 6, 7 e 8 del
decreto-legge 1o aprile 1989, n. 120 »;

b) al comma 4, aggiungere, in fine,
le seguenti parole: « , nei limiti degli stan-
ziamenti disponibili a legislazione vigente
e senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica. »;

c) al comma 8 aggiungere, in fine,
le seguenti parole: « al fine di garantire
l’invarianza degli oneri per la finanza
pubblica e nei limiti delle risorse umane,
finanziarie e strumentali disponibili a le-
gislazione vigente »;

d) al comma 9 sopprimere le parole
da: « Il fondo » fino a: « è destinato » e
dopo le parole: « con la normativa di cui
al presente articolo » inserire le seguenti:
« si provvede a valere sulle risorse finan-
ziarie disponibili presso l’Agenzia per l’at-
trazione degli investimenti e lo sviluppo
d’impresa Spa. »;

2) all’articolo 5-bis apportare le se-
guenti modifiche:

a) al comma 2, alinea, dopo le
parole: « ad adottare entro un anno dalla
data di entrata in vigore della presente
legge » aggiungere le seguenti: « nel rispetto
della normativa comunitaria in materia di
aiuti di Stato »;

b) al comma 2, n. 9) dopo le pa-
role: « quote di risorse » inserire le se-
guenti: « che risultino effettivamente di-
sponibili in quanto non già destinate ad
altra finalità »;

3) all’articolo 15, apportare le se-
guenti modifiche:

a) al comma 1-bis) dopo le parole:
« competenti per materia » aggiungere le
seguenti: « e per le conseguenze di carat-
tere finanziario »;

b) al comma 6, aggiungere, in fine,
il seguente periodo: « Ai relativi adempi-
menti si provvede con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente. »;

4) all’articolo 16, comma 1-bis, dopo
le parole: « sono individuati » inserire le
seguenti: « senza nuovi o maggiori oneri,
né minori entrate a carico della finanza
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pubblica » e dopo le parole: « intensivi di
energia elettrica ed » inserire la seguente:
« eventualmente » e sostituire le parole:
« La percentuale » con le seguenti:
« L’eventuale percentuale »;

5) all’articolo 16-ter apportare le se-
guenti modificazioni:

al comma 3, ultimo periodo, sop-
primere le parole: « organizzativa, finan-
ziaria e contabile »;

al comma 9, sopprimere le parole
« In sede di prima applicazione, e comun-
que per l’anno 2009 »; e dopo le parole:
« dell’ISPRA e dell’ENEA », inserire le se-
guenti: « ai sensi del comma 15-bis »;

al comma 15, sostituire gli ultimi
due periodi con i seguenti: « Con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze,
di concerto con il Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare e con
il Ministro dello sviluppo economico, sono
trasferite all’Agenzia le risorse finanziarie
attualmente in dotazione alle amministra-
zioni cedenti necessarie alla copertura de-
gli oneri derivanti dall’attuazione del pre-
sente comma, assicurando in ogni caso
l’invarianza della spesa mediante corri-
spondente riduzione delle autorizzazioni
di spesa di cui al comma 15-bis. Con lo
stesso decreto sono apportate le corrispon-
denti riduzioni della dotazione organica
delle amministrazioni cedenti. »;

dopo il comma 15, inserire il se-
guente:

« 15-bis. Nelle more dell’avvio dell’or-
dinaria attività dell’Agenzia e del conse-
guente afflusso delle risorse derivanti dai
diritti che l’Agenzia è autorizzata ad ap-
plicare ed introitare in relazione alle pre-
stazioni di cui al comma 5, agli oneri
relativi al funzionamento dell’Agenzia,
quantificati in 500.000 euro per l’anno
2009 e in 1.500.000 euro per ciascuno
degli anni 2010 e 2011, si provvede, quanto
a 250.000 euro per l’anno 2009 e 750.000
euro per ciascuno degli anni 2010 e 2011,
mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
38 del decreto legislativo n. 300 del 30

luglio 1999, come rideterminata dalla ta-
bella C della legge n. 244 del 24 dicembre
2007 e, quanto a 250.000 euro per l’anno
2009 e 750.000 euro per ciascuno degli
anni 2010 e 2011, mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui alla legge n. 282 del 1991,
come rideterminata dalla tabella C della
legge n. 244 del 24 dicembre 2007 e re-
lative proiezioni »;

sostituire il comma 16 con il se-
guente:

« 16. Per l’amministrazione e la conta-
bilità dell’Agenzia si applicano le disposi-
zioni di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 27 febbraio 2003, n. 97. I
bilanci preventivi, le relative variazioni ed
i conti consuntivi sono trasmessi al Mini-
stero dell’economia e delle finanze. Il
rendiconto della gestione finanziaria è ap-
provato entro il 30 aprile dell’anno suc-
cessivo ed è soggetto al controllo della
Corte dei conti. Il bilancio preventivo e il
rendiconto della gestione finanziaria sono
pubblicati nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana. »;

dopo il comma 18, aggiungere il se-
guente:

« 18-bis. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare
con propri decreti le occorrenti variazioni
di bilancio. ».

nonché con le seguenti ulteriori condi-
zioni:

1) si sopprima il comma 7 dell’arti-
colo 5-bis;

2) provveda la Commissione di me-
rito ad acquisire puntuali elementi di
informazione sugli effetti che potrebbero
derivare, in relazione alla compatibilità
con la normativa comunitaria e al rischio
di eventuali procedure di infrazione, dal-
l’assimilazione dei consorzi agrari alle
cooperative a mutualità prevalente previ-
ste all’articolo 5-ter, tenuto conto peraltro
che le condizioni finanziarie in cui versano
i consorzi agrari escludono che si deter-
mini una perdita di gettito;
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3) all’articolo 22-ter, dopo le parole
« All’onere derivante dalle disposizioni di
cui al presente comma » aggiungere le
seguenti: « , pari a 1,5 milioni di euro per
l’anno 2009, »;

4) si sopprima l’articolo 31-bis;

e con le seguenti osservazioni:

1) con riferimento all’articolo 16-bis,
si valuti l’opportunità di coordinare le
disposizioni di cui ai commi 6 e 6-bis per
quanto concerne, rispettivamente, la ride-
finizione dei compiti e delle funzioni di
Sogin Spa e il commissariamento della
stessa società;

2) con riferimento all’articolo 16-
quater, valuti la Commissione di merito la
opportunità di stabilire che ai fini della
definizione dei criteri per l’aggiornamento
annuale del costo evitato di combustibile si
assicuri una riduzione della relativa voce
tariffaria a carico degli utenti in modo da
evitare ingiustificate penalizzazioni. »

La Commissione approva la proposta di
parere, come da ultimo riformulata dal
presidente.

Sull’ordine dei lavori.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, pro-
pone, sulla base della richiesta unanime
dei rappresentanti dei gruppi, di integrare
l’ordine del giorno della Commissione nel
senso di prevedere l’esame in sede con-
sultiva del disegno di legge C 1707-A, di
conversione del decreto-legge n. 149 del
2008 concernente disposizioni urgenti per

assicurare adempimenti comunitari in ma-
teria di giochi, nel testo presentato all’As-
semblea dalla Commissione competente in
sede referente.

La Commissione concorda.

DL 149/08: Disposizioni urgenti per assicurare

adempimenti comunitari in materia di giochi.

C. 1707-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, in
sostituzione del relatore, rinvia, per l’in-
dividuazione dei profili problematici di
carattere finanziario, alla documentazione
predisposta dagli uffici, che è in distribu-
zione.

Il sottosegretario Giuseppe VEGAS de-
posita la documentazione predisposta al
fine di fornire elementi di chiarimento sui
profili finanziari del provvedimento (vedi
allegato).

Giancarlo GIORGETTI, presidente, ri-
badendo che non sussistono le condizioni
per pervenire all’espressione del parere
nell’ambito della seduta odierna, rinvia il
seguito dell’esame alla seduta che sarà
prevista domani alle ore 9, prima della
seduta in sede referente relativa ai disegni
di legge finanziaria e di bilancio.

La seduta termina alle 20.10.
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ALLEGATO

DL 149/08: Disposizioni urgenti per assicurare adempimenti comu-
nitari in materia di giochi. C. 1707-A Governo.

DOCUMENTAZIONE DEL GOVERNO

È pervenuto, per le valutazioni di com-
petenza, il nuovo testo del disegno di legge
indicato in oggetto, come risultante dagli
emendamenti approvati dalla VI Commis-
sione.

Al riguardo, esaminato detto disegno di
legge ed alla luce del quadro normativo di
riferimento si rappresenta quanto segue:

articolo 1 (Disposizioni in materia di
raccolta del gioco Enalotto): in considera-
zione dell’impossibilità di avvio nei tempi
inizialmente previsti della nuova conces-
sione per la gestione dei giochi numerici a
totalizzatore nazionale, l’articolo in esame
reca disposizioni volte ad assicurare la
continuità della gestione dell’esercizio del
gioco Enalotto e del suo gioco opzionale
da parte dell’attuale concessionario fino
alla piena operatività della nuova conces-
sione e comunque non oltre il 1o luglio
2009. Al riguardo, non si hanno osserva-
zioni da formulare;

articolo 1-bis concernente la razio-
nalizzazione del sistema di raccolta dei
giochi ippici e sportivi:

al comma 5 è stabilito che, qualora
le concessioni siano aggiudicate a soggetti
già titolari, per concessione precedente-
mente conseguita, di diritto di esercizio e
raccolta in rete fisica di scommesse su
base ippica ovvero su base sportiva, l’im-
porto da corrispondere è ridotto del 25
per cento rispetto a quanto indicato nel-
l’offerta.

Tale disposizione determina, di fatto,
una disparità tra i partecipanti alla pro-
cedura selettiva, dal momento che i sog-
getti non titolari, di concessione sono te-

nuti a versare l’intero importo risultante
dall’offerta. La norma, quindi, potrebbe
dar luogo all’apertura di una procedura di
infrazione comunitaria, in quanto appare
violare i principi di parità di trattamento
e di non discriminazione – peraltro, ri-
chiamati dalla sentenza della Corte di
Giustizia delle Comunità Europee del 13
settembre 2007 nella causa C-260/04, con-
cernente le concessioni per la gestione e la
raccolta di scommesse sulle corse ippiche
– ove, in aggiunta, si consideri che i
concorrenti già titolari di concessioni sono
verosimilmente soggetti italiani;

il comma 7 stabilisce, per l’anno
2009, l’istituzione nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
di un fondo alimentato dalle maggiori
entrate derivanti dall’attuazione del
comma 5 e che quota parte delle risorse
del predetto fondo possono essere desti-
nate, con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, all’incremento del
montepremi e delle provvidenze per l’al-
levamento dei cavalli – cui sono riservate
anche le eventuali ulteriori maggiori en-
trate derivanti dall’attuazione dell’articolo
in esame – ovvero alle esigenze finanziarie
di CONI ed UNIRE. In proposito, si os-
serva che la destinazione delle predette
maggiori entrate è da ritenersi limitata
all’anno 2009, atteso che le relative somme
sono versate una tantum per l’attribuzione
delle nuove concessioni. In merito all’ul-
timo periodo del comma in esame, si
rappresenta la necessità di aggiungere,
dopo le parole « del presente articolo, » la
locuzione « rispetto alle risultanze del ren-
diconto dell’anno precedente, ». Inoltre, la
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frase da « l’importo del montepremi » fino
alla fine del comma deve essere soppressa,
in quanto il montepremi consegue all’an-
damento delle entrate che acquisisce
l’UNIRE e, pertanto, con può essere posto
un vincolo alla possibilità di variarlo in
relazione a tale andamento, tenuto anche
conto dell’esigenza che, nel bilancio del-
l’UNIRE, le spese siano correlate alle en-
trate;

articolo 1-ter (Esercizio e raccolta a
distanza dei giochi in Italia):

per quel che concerne le disposi-
zioni recate dal comma 2, si rinvia alle
valutazioni del Dipartimento delle finanze,
con particolare riguardo alla previsione
della « variazione della misura del pre-
lievo, anche per imposte, » a mezzo di atto
amministrativo di natura non regolamen-
tare;

in ordine ai comuni 3, lettera b) e
6, riguardanti la concessione, senza previo
esperimento di gara, dell’esercizio e della
raccolta a distanza di giochi ai soggetti che
sono già titolari di concessione per l’eser-
cizio e la raccolta di uno o più giochi di
cui al comma 1 attraverso rete fisica, rete
di raccolta a distanza ovvero entrambe,
corre l’obbligo di esporre che la disposi-
zione potrebbe dar luogo all’apenura di
una procedura di infrazione comunitaria,
in quanto appare violare i principi di
trasparenza, di parità di trattamento e di
non discriminazione, secondo quanto so-
pra già osservato;

il comma 10 prevede che, con prov-
vedimento del direttore generale dell’Am-
ministrazione autonoma dei Monopoli di
Stato, i contributi di cui ai precedenti
commi, 5, lettera g), e 6 possono essere
adeguati in aumento ogni 3 anni sulla base

dell’indice dei prezzi al consumo NIC
pubblicato dall’ISTAT. Al riguardo, si ri-
tiene che l’adeguamento di detti contributi
debba essere considerato adempimento
necessario, trattandosi di un semplice ag-
giornamento all’inflazione, e che la rela-
tiva cadenza vada opportunamente stabi-
lita ogni due, anziché ogni tre anni. Con-
seguentemente la locuzione da « possono »
ad « anni » andrebbe così riformulata
« sono adeguati in aumento ogni 2 anni ».
Inoltre, onde fugare possibili dubbi inter-
pretativi, si reputa che nella norma debba
essere specificato che l’adeguamento in
parola è effettuato sulla base « dell’indice
generale dei prezzi al consumo per l’intera
collettività NIC »;

a margine, si fa presente l’esigenza
che sia inserita una disposizione per ga-
rantire che all’attuazione delle disposizioni
del presente articolo si provvede nell’am-
bito delle risorse umane assegnate a legi-
slazione vigente;

articolo 1-quater concernente la di-
sciplina in materia di apparecchi per il
gioco lecito:

prevede l’emanazione, con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze,
di un regolamento, ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge n. 400/1988, recante
sia norme in materia di sperimentazione
degli apparecchi e congegni automatici,
semiautomatici ed elettronici, che si atti-
vano esclusivamente in presenza di un
collegamento ad un sistema di elabora-
zione della rete telematica prevista dal-
l’articolo 14-bis del decreto del Presidente
della Repubblica n. 640/1972, sia norme
di sperimentazione della raccolta del gioco
praticato mediante i medesimi apparecchi.
In proposito, si rappresenta che non si
hanno osservazioni da formulare.
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